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Premessa 
 

Riavvolgendo la pellicola delle attività svolte, ci siamo resi conto che anche per il 2011, molto 

impegno è stato profuso  e gran parte degli obiettivi programmati sono stati realizzati e ciò 

grazie alla determinazione e alla capacità decisionale e organizzativa del Consiglio provinciale. 

Volgere lo sguardo indietro, infatti, significa valutare la coerenza  tra ciò che si è programmato 

e quello che  è stato realizzato senza perdere di vista la centralità della persona con  disabilità 

visiva.  Le attività svolte e i risultati raggiunti, qui di seguito indicati, se pur decisamente 

positivi, tuttavia, non ci  devono far abbassare la guardia. 

 

 

Organizzazione e incontri istituzionali 
 

 Sotto il profilo puramente organizzativo, il Consiglio provinciale si è riunito nelle sedute 

del 12 gennaio, 5 marzo, 27 aprile 16 settembre, 15 ottobre e 3 dicembre  ed organizzate due 

assemblee ordinarie dei soci (26 marzo  e 12 novembre) e una  straordinaria, il 29 giugno. 

Nella seduta del  3 dicembre  il consiglio provinciale, accettate le dimissioni della consigliera 

Olimpia Di Luccio, trasferitasi a Piacenza per lavoro, ha  provveduto ad integrare il posto 

vacante con Annamaria Marcantonio, prima dei non eletti dall’assemblea del 2010 Il consiglio 

provinciale, quindi, risulta così composto: Maria Buoncristiano, Presidente, Anna Varriale, 

vicepresidente, Luciano Florio, consigliere delegato, Chiara La Sala, Donato fidanza, 

Domenico Mancusi e Annamaria Marcantonio, componenti. 

 Le assemblee ordinarie sono state molto partecipate; circa 80 le presenze, tra soci, 

accompagnatori e simpatizzanti dell’Unione. La novità della prima assemblea è stata l’aver 

voluto presentare la relazione morale nel formato multimediale, grazie all’impegno dei 

volontari del servizio civile che hanno realizzato un DVD ipertestuale contenente articoli,  

audiovisivi e documentazione varia  delle attività svolte nel corso del 2010. 

 Sono state inoltre predisposte le  “scatole dei pensieri” nelle quali sono state raccolte, da 

un lato,  idee, pensieri e proposte da attuare e, dall’altro, gli impegni che ciascuno dei presenti 

ha inteso mettere a disposizione della nostra associazione. In particolare tutti sono stati 

chiamati a rispondere a due domande: 

 cosa vorrei che l’Unione facesse per me; 

 cosa faccio io o mi impegno a fare per l’Unione. 

 La provocazione è stata piacevolmente accolta e, ancora una volta, i presenti hanno 

potuto esprimere il proprio punto di vista. 

 La  seconda assemblea, invece, è stata caratterizzata dalla consegna ai soci con iscrizione 

continuativa di 50 anni (Alberti Domenico, Colangelo Assunta, Damiano Aldo, Di Pierro 

Nicolina, Ielpo Domenica Nicolina, Luongo Domenica e Sonnessa Antonio), le medaglie 

ricordo “Nozze d’oro con l’Unione” e  alla Sig.ra Immacolata Venturi, la tessera di socia 

sostenitrice. E’ stata, poi, la volta dei volontari del Servizio Civile del progetto “Lettura ad alta 

voce” i quali sono stati omaggiati di  un sacchetto contenete della terra e un bulbo, quale gesto 

simbolico per invitarli a mettere a frutto l’esperienza maturata nel corso di questo anno,  al 

servizio dell’UICI. A loro va la nostra gratitudine per il lavoro svolto a sostegno dei ciechi e 

degli ipovedenti con particolare riferimento agli studenti. 

 L’assemblea straordinaria, al contrario, è stata meno partecipata; era finalizzata alla 

elezione di due consiglieri regionali i quali, unitamente, ai due consiglieri eletti dall’assemblea 

di Matera e ai Presidenti provinciali che sono componenti di diritto, avrebbero costituito il 

nuovo consiglio direttivo regionale. 

 Il  16 luglio, infatti, il consiglio, previo divisione del mandato tra i due candidati alla 

carica di Presidente,  ha eletto l’Ufficio di Presidenza che risulta così costituito: avv. Mario 

Gagliardi, Presidente; Angelo Camodeca, vicepresidente e Amnamaria Marcantonio, 

consigliere delegato. 

  

 



 

 

Comitati e commissioni 

 
Il 22 gennaio si sono riuniti, presso i locali della sezione, i soci anziani per eleggere il comitato 

che risulta così costituito: Donato Fidanza, coordinatore, Carmelina Albanese e Nunzio Basile, 

componenti, mentre il 29 gennaio è stata la volta dei genitori il cui comitato è composto da:  

Rocchino Nardo, Coordinatore, Gaudiosi Luigi e Isabella De Carlo, componenti. 

Si è provveduto, inoltre, ad eleggere i coordinatori regionali dei centralinisti nella persona di 

Mimmo Mancusi, dei genitori, Rocchino Nardo e dei giovani, Pasquale Nicoletti di Matera, il 

quale si è dimesso.  Conseguentemente alla dimissioni di quest’ultimo, il consigliere 

provinciale Luciano Florio, referente per i giovani, ha presenziato all’incontro dei giovani 

svoltosi il 14 e 15 maggio a Tirrenia e finalizzato alla elezione del comitato nazionale. 

Successivamente l’incarico di  coordinatore regionale dei giovani è stato assunto da Elihu 

Sarli. 

 

 

Istruzione  e Genitori  
 

 Anche per gli anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012  siamo riusciti a garantire la 

continuità del servizio di supporto tiflologico pomeridiano, rivolto agli studenti frequentanti 

la scuola secondaria di secondo grado e, ciò, grazie all’impegno  assunto dall’Amministrazione 

provinciale di Potenza con Delibera di Giunta  n. 133 del 25 novembre 2008 e la relativa 

indicazione di uno specifico capitolo di spesa nel bilancio pluriennale. 

 Il servizio si sostanzia in un intervento didattico/riabilitativo/educativo finalizzato a 

sostenere l’alunno con disabilità visiva nelle attività extrascolastiche pomeridiane e si svolge 

dal lunedì al venerdì per un totale di 10 ore a settimana.  

 Il 13 maggio si è provveduto a sottoscrivere una seconda  convenzione con il  comune di 

Sasso di Castalda per la realizzazione di interventi didattici di supporto specialistico per 

l’apprendimento di prerequisiti delle abilità strumentali di base in favore di un alunno 

ipovedente, frequentante la scuola materna. Ciò ha consentito di garantire la continuità 

educativa fino al  termine dell’anno scolastico, nonché il prosieguo per il periodo estivo e 

l’avvio del nuovo anno scolastico. La convezione prevede un monte ore di 16 a settimana. 

 Analogo impegno abbiamo dovuto ottenere dal Comune di Palazzo San Gervasio per un 

ragazzino cieco con ritardo psicomotorio frequentante la prima classe della scuola secondaria 

di primo grado il quale ha fruito di un sostegno pomeridiano di 10 ore da marzo a giugno. Per 

tale specifico caso l’Unione ha dovuto predisporre il progetto educativo e didattico, individuare 

l’operatrice ed acquisire la disponibilità finanziaria dell’Amministrazione comunale. Si tratta in 

definitiva di un alunno con grossi problemi, causati in parte dalla incapacità di gestire la 

disabilità da parte della famiglia e in parte  indotti dalla scarsa attenzione del  mondo scuola. 

 Sta di fatto che nell’incontro del 19 aprile con l’equipe psico-pedagogica dell’AIAS, al 

quale sono stati chiamati a partecipare la famiglia, l’UICI e tutte le figure professionali che 

roteano attorno al ragazzo, è emersa la necessità di provvedere a fare una valutazione cognitiva 

dell’alunno ed eventualmente pensare alla frequenza scolastica in un istituto per ciechi.  

 Il ragazzo è stato indirizzato al Serafico di Assisi il quale ha provveduto a stilare la 

valutazione clinico-funzionale; dal 7 novembre u.s. l’alunno è ospite dell’istituto e frequenta la 

seconda classe della scuola media speciale ad esso annessa. Il 3 novembre è stata altresì, 

firmata una convenzione con il Comune di Forenza per l’attivazione di un servizio di supporto 

tiflologico pomeridiano per una ragazzina ipovedente con ritardo cognitivo frequentante la 

prima classe della scuola secondaria di primo grado. Il servizio si svolge per tre giorni a 

settimana per un totale di 6 ore ed è stato attivato dal mese di novembre.  Il medesimo impegno 

lo abbiamo avuto dal comune di Latronico per una bambina ipovedente frequentante la prima 

classe della scuola primaria  seguita da una operatrice domiciliare, assunta dalla Auxilium 

Società Cooperativa Sociale per 4 ore a settimana. 



 Il 31 marzo si è svolto presso l’Istituto Tecnico per programmatori F.S. Nitti, l’incontro 

annuale dell’UTC Unione Territoriale di Coordinamento nel corso del quale sono state 

affrontate le tematiche relative alla richiesta e fornitura dei sussidi didattici speciali e dei testi 

scolastici con particolare riferimento  ai punti di criticità del processo di integrazione scolastica 

degli alunni con disabilità della vista. L’incontro è stata anche l’occasione per presentare il 

software Biblos. 

 Il 19 aprile abbiamo partecipato, presso l’Ist. Comprensivo Sinisgalli alla tavola rotonda 

“Rendiamo speciali le scuole normali” finalizzato alla stesura di un documento da presentare 

agli Enti per l’aggiornamento degli accordi di programma rimasti fermi al 1999. 

 L’UICI di Potenza ha collaborato, quindi, alla stesura del documento che è stato 

presentato alle istituzioni scolastiche e territoriali. 

 L’argomento è stato ripreso nella V° conferenza cittadina sulla scuola, svoltasi presso 

l’università degli studi della Basilicata il 24 maggio scorso alla quale l’UICI ha preso parte. 

 Innumerevoli, inoltre, sono stati i contatti, con l’Università agli studi della Basilicata 

finalizzati all’approvazione del regolamento per il diritto allo studio degli studenti con 

disabilità  e la promozione di attività che ne incentivassero l’immatricolazione, come, ad 

esempio, la pubblicazione dell’avviso di iscrizione al corso di informatica per l’acquisizione 

della patente europea rivolto a giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni non iscritti ad alcun 

corso universitario. 

 Concludendo l’argomento “Istruzione” la sezione ha preso parte a due incontri del GLIP 

presso l’Ufficio Scolastico Provinciale per l’integrazione scolastica dei ragazzi minorati della 

vista. 

  In merito, poi, ai genitori, quest’anno abbiamo inaugurato gli incontri di Mutuo auto aiuto 

che si sono svolti il 12 febbraio,  il 16 aprile e il 27 maggio. Gli incontri rappresentano un 

valido strumento di conoscenza e di condivisione delle buone prassi; sono stati molto 

apprezzati e di volta in volta si sono avvalsi della collaborazione di psicologi e istruttori di OM 

e AP. 

 

 

Formazione e riabilitazione 
 

 Nell’ambito della formazione professionale e per il tramite dell’I.Ri.Fo.R. abbiamo 

progettato e realizzato i seguenti corsi: 

 

 Scrittura e lettura Braille, rivolto a docenti curriculari e di sostegno, educatori, genitori e 

volontari; 

 Informatica di base; 

 Informazione e sensibilizzazione sull’autonomia personale e domestica. 

  

 I primi due corsi si sono conclusi a dicembre; il corso di Braille, in particolare è stato 

molto partecipato. Abbiamo deciso, infatti,  di organizzarne un altro a gennaio 2012 a motivo 

dell’elevato numero di richieste di iscrizione. 

 Il corso di autonomia, invece,  si è svolto dal 21 al 23 ottobre presso la Foresteria di San 

Leo a Trivigno(PZ). Tutti i partecipanti hanno espresso soddisfazione per le attività svolte e lo 

stare bene insieme. Alcuni di loro hanno già preso accordi per continuare il percorso formativo 

in maniera individualizzata. 

 Si propone, tuttavia, una full immersion di 7 giorni di autogestione totale e, ciò, al fine di 

accrescere la responsabilità del fare e la motivazione nel diventare il più possibile autonomo e 

libero dai condizionamenti degli altri.  

 Dal 27 agosto al 3 settembre 2011 si è svolto a Villapiana Lido (CS) presso il villaggio 

“Le Ginestre” il primo campo estivo riabilitativo promosso dall’I.Ri.Fo.R. regionale di 

Basilicata al quale  hanno partecipato complessivamente 13 utenti, 10  della provincia di 

Potenza e 3 della provincia di Matera, di cui 1 con  plurihandicap. 



 Il campo riabilitativo ha prodotto i suoi effetti positivi in termini di autostima e di 

acquisizione della consapevolezza del proprio limite. Anche la scelta di limitare, il più 

possibile, la presenza dei familiari è stata azzeccata, nel senso che i partecipanti si sono sentiti 

liberi di esprimersi. Per il prossimo campo si consiglia, tuttavia, un periodo di almeno 10 giorni 

e un pulmino al seguito per garantire gli spostamenti in zona residenziale, commerciale e per le 

uscite serali.  

 

 

Lavoro 
 

 Sul fronte del lavoro registriamo le note difficoltà nel collocare le persone in attesa di 

occupazione e le estenuanti lungaggini burocratiche degli Enti, in primis dell’ufficio del lavoro 

della provincia di Potenza.  

  In sostanza quest’ultimo con il quale abbiamo intrattenuto molti contatti, intende trattare 

il collocamento dei centralinisti telefonici non vedenti sulla base delle disposizioni normative 

della legge 68/99, attivando procedure concorsuali, non richieste dai datori di lavoro pubblici. 

 Al momento, infatti, sono 10 i centralinisti non vedenti iscritti all’albo provinciale  in 

cerca di occupazione, come si rileva dalla graduatoria dei centralinisti pubblicata il 5 luglio. 

Nel corso del 2011, tuttavia, si sono concluse le procedure per l’assunzione di due centralinisti: 

uno presso l’ASP di Potenza,  e l’altra presso il Distretto sanitario di Lagonegro (PZ), è stato 

avviato, inoltre, il primo della graduatoria presso l’ufficio delle dogane di Potenza. 

 Il  4 marzo si è svolto  l’incontro del  comitato lavoro per la predisposizione del 

questionario sul  “benessere lavorativo”. Sono stati somministrati e raccolti, 

complessivamente, i dati di 34 questionari dai quali, tutto sommato, non si rileva  una 

situazione allarmante, nel senso che la maggior parte degli intervistati  è soddisfatto del lavoro 

che svolge e non indica elementi oggettivi per migliorare la propria attività. Bisognerebbe, 

tuttavia, motivarli a investire nella propria performance professionale fornendo loro idonei 

strumenti e azioni di formazione. 

 

 

 

Progetti e collaborazioni 
 

 Per ciò che attiene la gestione del servizio civile il 10 gennaio ha preso avvio il progetto 

“Lettura ad alta voce”rivolto a 6 volontari e finalizzato a:  

Facilitare lo studio degli alunni minorati della vista attraverso: 

 la digitalizzazione dei  testi scolastici,  

 Registrazione di libri e riviste o schede di studio con il sistema Daesy 

 Predisposizione di testi da stampare in Braille 

Migliorare il livello di informazione dei minorati della vista attraverso: 

 la fruizione  di notizie istituzionali, di attualità o di cultura nel formato elettronico, 

registrato o in Braille 

Incentivare la lettura tra i minorati della vista attraverso: 

 Incontri di lettura ad alta voce 

 Realizzazione di audiolibri di libri scelti dall’utente e non ancora inseriti nel catalogo del 

libro parlato 

 Il 14 e 15 gennaio, invece, si sono svolte le selezioni dei 10 volontari del progetto “Liberi 

di muoversi” finalizzato all’accompagnamento, i quali  hanno preso servizio il 2 maggio 2011. 

 Dal  2 al 19 marzo è stata erogata  la formazione generale dei volontari del progetto 

Lettura ad alta voce e nel mese di agosto quella rivolta ai volontari del progetto “Liberi di 

muoversi” 

 Per ciò che attiene le collaborazioni ricordiamo la partnership con l’Associazione Riflessi 

di vita  per l’attuazione del  percorso formativo  “In viaggio tra i sensi”   e quella con l’Istituto 



Fernando Santi Basilicata per la realizzazione del percorso formativo “Cultura è sviluppo: 

innovazione nella fruizione dei beni culturali”.   

 Il progetto mira alla formazione di PROJECT MANAGER CULTURALI specializzati in 

metodologie e tecnologie innovative per potenziare la fruizione del patrimonio culturale con 

particolare attenzione alla fruizione da parte dei disabili della vista. La  nuova figura 

professionale sarà in grado di:  

 sviluppare la capacità di riconoscere, all'interno di contesti locali, nazionali ed 

internazionali, modelli tecnologici innovativi di gestione, valorizzazione e fruizione di beni 

culturali;  

 individuare ed elaborare azioni di trasferimento tecnologico, mostrando abilità nel 

cogliere da altri settori le metodologie, le tecniche, gli strumenti e le modalità più efficaci, per 

poi trasferirle, adattarle ed applicarle al campo dei beni culturali;  

 progettare e sviluppare interventi innovativi di valorizzazione e fruizione del patrimonio 

culturale, utilizzando le tecnologie più avanzate, da trasferire e proporre a strutture pubbliche e 

private nel territorio.  

 

Nel mese di novembre la sezione ha aderito al progetto regionale “Reddito Ponte”, dichiarando 

la disponibilità ad ospitare un tirocinante ed  ha sottoscritto un partenariato  con il WWF per la 

realizzazione di percorsi naturali accessibili presso le oasi di  Rapolla e di Policoro. 

 

 

 

Primo concorso di Narrativa 
 

 Il 26 gennaio si è insediata la commissione esaminatrice del  primo Concorso di Narrativa 

“Cosa faresti o proporresti di fare per aiutare il tuo compagno non vedente”, rivolto agli 

studenti della quinta classe della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado. La 

commissione costituita da tre componenti dell’UICI (Maria Buoncristiano, Anna Varriale e 

Chiara  Lasala) e da tre  esperti esterni: Dott.ssa Francesca Genzano, esperta di narrativa, 

Dott.ssa Margherita Palladino, esperta in comunicazione e Carmelina Califano, docente di 

sostegno della scuola primaria. 

 Dopo aver definito i criteri di valutazione, la commissione ha esaminato, a partire dalla 

seduta di insediamento e negli incontri successivi del 1°, 7 e 16 febbraio, complessivamente 59 

elaborati e predisposto  le due graduatorie di merito. Le premiazioni sono state effettuate 

nell’ambito della quarta giornata nazionale del braille. 

 

 

 

IV giornata Nazionale del Braille 
 

 Il 18 febbraio, nell’ambito delle iniziative per la celebrazione della quarta giornata 

Nazionale del Braille, la presidente ha preso parte ad un incontro promosso dall’ist. Battaglini 

di Venosa finalizzato a presentare agli studenti il senso e il significato della giornata.  

 Il 25 febbraio, invece, dopo un mese di inteso lavoro si è svolta presso il Conservatorio di 

Musica Carlo Gesualdo da Venosa la quarta giornata nazionale del Braille.  La musica il bel 

canto e la narrativa hanno fatto da cornice al fitto programma della serata nella quale si sono 

esibiti il soprano Anna Varriale e il pianista Fernando Russo ne "Il canto dell'anima". Un 

repertorio di tutto rispetto quello presentato dai nostri artisti: Rossini, Verdi, Bellini e Puccini. 

 Un pubblico numeroso ed attento ha dimostro di apprezzare la performance di Anita e 

Fernando e si è letteralmente emozionato sulle note di Casta Diva. 

Nel corso della serata sono stati premiati, inoltre, i vincitori del primo concorso di narrativa. 

Sono risultati vincitori per la scuola primaria i seguenti partecipanti:  

 



 primo classificato: Mazzarelli Antonio, della V°A del primo circolo didattico di Lavello 

in provincia di Potenza  

Per la naturalezza e la profonda sensibilità, non retorica, con cui ha rappresentato il mondo 

delle percezioni e delle prospettive che sono “altre” rispetto alla comune capacità di vedere il 

mondo. Racconto intenso di metafore ed immagini che apre la strada alle emozioni. 

 Secondo classificato: Cascia Iacopo 

Per la capacità di esprimere con semplicità e con immediatezza le relazioni con il quotidiano. 

Un racconto propositivo ed originale che regala al lettore un efficace slogan finale: “Aiutiamo 

il non vedente a vedere, il disabile ad essere abile” 

 Terzo classificato: Ciani Federica 

Per la genuinità del racconto che descrive, con semplicità, frammenti di vita reale. 

I vincitori  per la Scuola Secondaria di primo grado sono stati: 

 1° classificato Mancusi Beatrice II° D Ist. Comprensivo Carducci di Avigliano in 

provincia di Potenza 

Per la profondità della narrazione e per la ricchezza propositiva. Sguardo completo al mondo 

delle emozioni e lettura di risorse e privazioni.  Un racconto ben scritto, con il giusto ritmo, 

che regala al lettore una luminosa poesia. Unica e preziosa come l’amicizia.  

 2° classificato Bochicchio Cristina classe II° E Scuola media  Busciolano di Potenza 

Per la capacità di esaltare il valore dell’amicizia come “risorsa e scoperta” preziosa del 

valore della solidarietà. 

 3°  classificato ex aequo Albano Rocco classe II° B Scuola media F. Torraca” di Potenza 

Per la capacità di trasferire esperienze e sensazioni di chi riesce a far “sentire i colori del 

fuoco anche se non lo ha mai visto”. 

 e Perrotta Nicolò IB Ist. Comprensivo Carducci di Avigliano 

Per la capacità di esprimere la gioiosa scoperta del “sentimento di fratellanza e di amore” 

che pervade l’intero racconto, così ricco di emozioni e metafore. 

 Gli elaborati vincitori  sono stati registrati ed inseriti nel catalogo nazionale del libro 

parlato e pubblicati sul sito web della sezione provinciale dell’UICI. 

Un premio speciale è stato conferito alla redazione giornalistica del TGR Basilicata – RAI 3 

per la quantità e lo spessore dei servizi televisivi dedicati all’Unione Italiana dei ciechi e degli 

ipovedenti: dalle giornate del Braille, alle cene al buio, dai convegni alle rubriche di 

approfondimento  del Settimanale. Al caporedattore RAI, Dott. Oreste Lopomo,  è stata 

consegnata una Targa con la seguente motivazione: 

Alla redazione giornalistica TGR Basilicata - RAI 3 

PREMIO  “Comunicare la diversità” 

per aver raccontato e documentato la quotidianità delle persone cieche o ipovedenti, 

per aver comunicato e fatto apprezzare le loro abilità, i loro sogni, le loro aspettative; 

per aver promosso il dialogo con le Istituzioni; 

per aver reso l’informazione un “servizio pubblico” al servizio di tutti i cittadini. 

 Un altro premio speciale è andato alla conduttrice della serata, la giornalista Antonella 

Pallante alla quale abbiamo consegnato la tessera di socia onoraria deliberata dalla Direzione 

Nazionale il 16 settembre 2010 con i poteri del Consiglio Nazionale, a norma dell’art. 6 

“comma e” dello Statuto Sociale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Prevenzione  
 

 Nell’ambito della settimana mondiale del glaucoma, svoltasi in tutta Italia, dal 5 al 12 

marzo la sezione UICI di Potenza ha promosso ed organizzato due attività distinte: 

1. allestimento punti informativi presso l’INPDAP, l’ASP, l’INPS e l’ufficio postale per la  

distribuzione di materiale dedicato al glaucoma (segnalibri e brochure); 

2. organizzazione del Convegno Il glaucoma: stato dell’arte, presso l’Aula Magna della 

UNITRE (Università della terza età) con la partecipazione del  Dott. Giovanni SMALDONE, 

Direttore della U.O. di Oculistica della Azienda Ospedaliera “San Carlo” di Potenza.  

 Analogo impegno è stato profuso dalla sezione in occasione della giornata mondiale della 

vista celebrata il 13 ottobre u.s. In tale occasione è stato allestito un punto informativo in 

piazza Mario Pagano e distribuito materiale informativo sulla prevenzione delle malattie 

oculari. 

 

 

 

Eventi e manifestazioni 
 

 Il 19 marzo abbiamo preso parte, unitamente ai volontari del servizio civile, alla 16/a 

Giornata Nazionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie, celebrata 

a Potenza. La manifestazione è stata molto partecipata; più di 40.000 gli aderenti provenienti 

da tutta Italia e migliaia le  bandiere e gli striscioni  con sopra stampate le parole slogan di 

Libera: “Associazioni nomi e numeri contro la mafia”.  

 Il 30 marzo si è svolta presso il CSV Basilicata la  presentazione del progetto Lab 

giovani promosso dalla FISH e  finalizzato a favorire il confronto tra i giovani di età compresa 

tra i 15 e i 30 anni con o senza disabilità. e lo scambio delle buone prassi per acquisire la 

leadership associativa. 

 Al progetto hanno aderito 2 ragazzi ciechi e tre volontari del Servizio Civile, i quali hanno 

preso parte al primo seminario che si è svolto a Matera il 24 e 25 giugno u.s. 

 Il 6 aprile la Vicepresidente, Anna variale  ha partecipato all’incontro tematico “Con gli 

occhi di Lucio” presso la biblioteca comunale dell’infanzia nel quale ha letto la storia del suo 

cane guida. L’incontro  ha suscitato interesse e curiosità da parte di tutti i ragazzi i quali, 

impersonando i protagonisti della storia,  si sono cimentati nell’elaborazione di testi creativi.  

 Dal 16 al 22 Maggio 2011 si è svolta presso l’Università degli studi della Basilicata la 

16° edizione del TREND EXPO alla quale l’UICI ha partecipato allestendo e presidiando uno 

stand informativo nel quale visionare il materiale tiflodidattico  ed avere informazioni sui 

principali servizi offerti e iniziative in cantiere. Grazie al puntuale impegno  dei volontari del 

servizio civile e alla loro coinvolgente capacità comunicativa, lo stand è stato molto visitato: 98 

le attestazioni di presenza e, altrettante, le persone che hanno espresso apprezzamento e 

interesse. 

 I visitatori, infatti, sono stati letteralmente incuriositi dall’inusuale materiale a 

disposizione, si sono avvicinati per comprendere il modo e l’uso di ogni singolo ausilio, 

rimanendo a volte stupiti dalla tecnica utilizzata. 

 Il 20 luglio presso la Sala dell’Arco di Palazzo di città a Potenza si è svolta la 

presentazione del libro “Le problematiche della disabilità visiva” di Nicola Quagliano, un 

racconto attento del vissuto della cecità affrontata da tutte le angolazioni possibili e 

immaginabili. L’autore, infatti, ne  analizza tutti i particolari e, con straordinaria oggettività, 

presenta al lettore  i timori, le paure, le frustrazioni, le umiliazioni, ma anche la 

determinazione, la voglia di rivalsa sulla disabilità, la creatività, i sogni e le ambizioni dei 

ciechi; in altre parole uno spaccato della vita di chi la disabilità visiva la conosce 

profondamente perché la vive quotidianamente.   

 Il  testo si propone due finalità, una didascalica che vuole essere di modesto 

insegnamento a chi non vede perché normalizzi il più possibile i suoi comportamenti, al fine di 

acquisire il giusto equilibrio nelle attività e nelle relazioni sociali, l’altra, più semplicemente 



descrittiva affinché la collettività conosca come chi non vede, malgrado la gravità 

dell’handicap riesca ad uscire dal tunnel della disabilità impegnando tutte le sue forze per far 

emergere le tante altre qualità che la società ignora, ma che è necessario che conosca per 

apprezzarle nel giusto valore. Ha curato la recensione il Dott. Oreste Lo pomo, caporedattore 

del TGR Basilicata. L’autore ha ceduto i diritti d’autore alla nostra sezione, pertanto, il ricavato 

della vendita dei libri varrà come forma di autofinanziamento. 

 Il 13 agosto si è svolto,  nel suggestivo palcoscenico a cielo aperto di Pisticci, in 

provincia di Matera la quattro giorni dedicata alla XII edizione del Lucania Film Festival il cui 

programma prevedeva due appuntamenti importanti: il Live Audio Dramma di Paolo 

Briguglia e il convegno “Cinema bendato. La settima arte per i non vedenti” al quale 

hanno partecipato rappresentanti dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli ipovedenti di 

Basilicata, dell’Agenzia di promozione territoriale di Basilicata e della  FAL Vision Editore, 

Ospiti speciali Mirco Mencacci,  uno dei migliori montatori del suono italiani, ispiratore del 

film “Rosso come il cielo” e gli attori Paolo Briguglia e Domenico Fortunato.  

 L’emozione ha toccato il cielo stellato di Pisticci quando nella Sala grande, una sorta di 

anfiteatro naturale abbiamo partecipato o, per meglio dire, vissuto, unitamente ad un folto 

pubblico, il Live Audio Dramma portato in scena da Paolo Briguglia e Roberto Salemi con le 

musiche composte ed eseguite dal vivo da Francesco Accardo.  

 L’evento ha avuto le caratteristiche di uno spettacolo “al buio” in cui la vista è stata 

completamente annullata in favore di una nuova e più intensa riscoperta degli altri sensi; gli 

spettatori, infatti, erano bendati con mascherine prodotte a mano dalla Occhiaieria Artigiana di 

Tito, in Provincia di Potenza  e, quindi, in una condizione di assoluta parità con chi la vista non 

ce l’ha. 

 La vicenda narrata “Nel mare ci sono i coccodrilli”, il fortunato romanzo, finalista al 

Premio Strega 2011 è la storia vera del viaggio di Enaiatollah, bambino di etnia hazara 

protagonista di un viaggio infinito, in solitudine, forte solo degli insegnamenti lasciatigli dalla 

madre: non rubare, lavorare per guadagnarsi da vivere, evitare l’uso di droga e di armi da fuoco 

(cosa complicata, in quel regno dell’oppio e delle armi che è l’Afghanistan di oggi e di ieri). 

Un viaggio che terminerà in Italia, a Torino, dopo una vera e propria odissea nella notte dei 

tempi (i tempi attuali). 

 Il 25 settembre una delegazione della sezione UICI ha partecipato alla marcia della pace 

Perugia-Assisi che ha visto la partecipazione di oltre duecentomila persone provenienti da tutta 

Italia. A cinquant’anni dalla prima marcia organizzata il 24 settembre 1961 da Aldo Capitini – 

è stato lanciato un nuovo appello “per la pace e la fratellanza dei popoli. 

 La fratellanza dei popoli - si legge nel documento finale della marcia -“si basa sulla 

dignità, sugli eguali diritti fondamentali e sulla cittadinanza universale delle persone che 

compongono i popoli. I diritti umani sono il nome dei bisogni vitali di cui è portatrice ogni 

persona. La sfida è’ tradurre in pratica il principio dell’interdipendenza e indivisibilità’ dei 

diritti umani - civili, politici, economici, sociali e culturali - e ridefinire la cittadinanza nel 

segno dell’inclusione.  

L’Unione ha inteso partecipare alla marcia per dire "Giù le mani dall'indennità di 

accompagnamento dei disabili gravi. Si alla lotta contro i falsi invalidi. No all'esclusione 

sociale degli invalidi veri". 

 Il 1° ottobre si è svolta, con il patrocinio del Comune di Potenza,  presso il  Teatro F. 

Stabile la commedia in tre atti  “Ma comm so’ furtunadu” portata in scena, a titolo gratuito,  

dall’ANSPI di Tito.  La compagnia teatrale di attori tintesi non professionisti “Li 

commedianti” ha regalato al numeroso pubblico presente uno spettacolo divertente, una storia 

incentrata sulle difficoltà di una vita in cui tutti i giorni si festeggia la vigilia, ovvero non si 

mangia mai. Una commedia molto adatta ai tempi attuali  che racconta le vicende di Don 

Giovanni il quale nel disperato tentativo di garantirsi la sopravvivenza, rischia di mandare a 

monte il colpo di fortuna di una vita: la famosa eredità del parente morto in America. Scopo 

della serata era raccoglier fondi in favore dell’UICI e dell’U.N.I.Vo.C.  

 Domenica 2 ottobre, nell’ambito della manifestazione MartoRun che prevedeva una gara 

podistica di 18 km,  abbiamo allestito e presidiato, presso l’oasi del WWF del Pantano di 

Pignola, uno stand con materiale tiflodidattico  e per il tempo libero.  



 Il 2 dicembre, in occasione della giornata internazionale delle persone con disabilità, 

l’UICI ha organizzato  in  collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della 

Basilicata e con  la sezione  della F.I.D.A.P.A.-B.P.W. Italy - Federazione Italiana Donne Arti 

Professioni Affari un percorso di sensibilizzazione socio-culturale sul tema “Accessibilità e 

fruibilità del patrimonio culturale.” Il percorso era finalizzato, sia ad accrescere la 

consapevolezza e la comprensione del concetto di barriera( sensoriale e percettiva), che a 

promuovere una “società” più accogliente che sappia guardare oltre.  

 Nel corso della serata svolta presso il  Museo Archeologico Nazionale "Dinu 

Adamesteanu" di Palazzo Loffredo, il pubblico ha potuto effettuare delle "esplorazioni tattili", 

a occhi bendati su alcune opere del maestro Giuseppe Pietrafesa ed alcuni elaborati realizzati 

dagli alunni del Liceo Artistico di Potenza 

 Il 21 dicembre, in occasione della festa del libro, promossa dall’ist. Comprensivo 

Sinisgalli di Potenza, è stata allestita la mostra di materiali per il gioco e l'apprendimento, 

materiali in rilievo per non vedenti e materiali in rilievo e colorati per ipovedenti, destinati alle 

diverse fasce d'età e a tutti gli ordini di scuola. La mostra allestita presso i locali della 

biblioteca della scuola è stata integrata da due libri tattili “La cicala e la formica” e “Le piante 

officinali”, realizzati dagli alunni della prima C del medesimo istituto. 

 La mattina era dedicata agli studenti delle quattro prime medie i quali  hanno mostrato 

interesse e partecipazione anche, attraverso, la formulazione di domande pertinenti alla 

quotidianità delle persone cieche e ipovedenti a cui abbiamo dato seguito; il pomeriggio invece 

la mostra era di libero accesso al pubblico esterno che non ha mancato di farci visita. 

 

 

 

Cene al buio 
 

 Il 20 maggio presso l’hotel Vittoria di Potenza si è tenuta la cena al buio alla quale hanno 

partecipato circa 35 persone per la maggior parte volontari dell’associazione Potenzialmente 

Onlus. Anche questa cena, come le altre, è stata caratterizzata dall’entusiasmo dei commensali 

e dall’intensità delle impressioni raccolte a caldo. Sempre  in ordine alle cene al buio il 21 

febbraio  abbiamo affiancato il gruppo dei camerieri di Matera per la prima cena realizzata 

nella loro provincia.  

 Il 31 ottobre, nell’ambito della manifestazione  Notte Nera, si  è svolto il primo aperitivo 

al buio presso il New Evoé. 

 Il 17 dicembre presso la sede dell’Associazione “Riflessi di vita” di Tolve si è svolta 

l’ultima cena al buio del 2011 con la partecipazione del Vescovo di Acerenza  Ricchiuti, il 

parroco di Tolve Don Nicola Moles ed il suo Vice Don Enzo Fiore. In tutto una quarantina di 

invitati che hanno apprezzato le prelibatezze preparate da uno chef dell’Unione cuochi lucani, 

partner della manifestazione, così come la ‘Condotta Slow food’, associazione che sta 

promuovendo una raccolta fondi per la realizzazione di ‘Mille orti in Africa’. “ 

 

 Trascorrere più di tre ore nel buio più completo vivendo una condizione temporanea, 

serviti da chi la cecità o l’ipovisione la  vive quotidianamente, ha suscitato nei partecipanti  

sentimenti di grande partecipazione, di maggiore vicinanza, anche di meraviglia. Quanto più si 

vive insieme – ha commentato l’arcivescovo Ricchiuti – tanto più si annulla la distanza, quella 

distanza che spesso ci impone una ritrosia dettata dal non sapere esprimere nel concreto la 

nostra solidarietà”.     

 

 

 

 

 

 

 



Pari opportunità 
 

 Il 16 aprile si è tenuto l’incontro sulle pari opportunità con la partecipazione della 

dott.ssa  Cinzia Trotta e dell’avv. Manuela Lisanti 

L’incontro ha affrontato le seguenti tematiche: 

1. autonomia personale e domestica: ipotesi di realizzazione di un weekend formativo; 

2. cura di sé: dall’estetica al trucco, dall’abbigliamento ai monili; 

3. portamento ed espressività del volto. 

 Gli argomenti hanno suscitato l’interesse e la curiosità delle donne e degli uomini 

presenti i quali hanno chiesto di approfondire alcuni aspetti da affrontare  in  incontri tematici 

del tipo: “Mi trucco” e “Un abito per ogni occasione”. 

 

 

 

Sport,  tempo libero e gite sociali 
 

 Dal  2 e 9 aprile si sono tenuti presso i locali della sezione gli incontri di formazione per 

lo  scopone scientifico e l’11 giugno si sono svolte le semifinali vinte dalle coppi: Camodeca-

Graziuso e Florio Luciano- Florio Rosaria; la finale si è svolta il 6 luglio. E’ risultata vincitrice 

la coppia  Camodeca – Graziuso. 

  

 Dal 2 al 4 giugno si è svolta la gita sociale “Alla scoperta dei parchi letterari” che 

prevedeva le visite guidate ai borghi di Valsinni, Aliano, Tursi e Guardia Perticara e ai parchi 

di Isabella Morra, Carlo levi e Albino Pierro. Il gruppo costituito da 22 partecipanti è stato 

letteralmente coinvolto dalla formula  dei viaggi sentimentali che, meglio di ogni altra 

rappresentazione, sono in grado di  coinvolgere il viaggiatore/spettatore cieco e ipovedente, 

nella contestualizzazione storica e letteraria dei personaggi. 

  

 In particolare il viaggio “Sulle tracce di Isabella” a Valsinni, ci ha regalato emozioni 

senza tempo, forse del tutto inesplorate e sconosciute a chi guarda solo con gli occhi e, magari, 

si perde la delicatezza del batter d’ali di una farfalla, il risuonare di una campana, il ticchettio 

di una fontana gocciolante il profumo delle ginestre e delle acacie. I viottoli, le scalinate, l’eco 

dei gafi, gli spazi assolati e ombreggiati hanno fatto, poi,   da cornice alla bella storia della 

giovane poetessa lucana morta a soli 25 anni.  

  

 Che emozione, inoltre, muovere i passi sulla  terrazza della casa di Carlo levi ad Aliano, 

laddove lui soleva sostare davanti al suo cavalletto e dipingere la vallata che gli  si proiettava 

davanti.  La gita si è conclusa con una bella passeggiata tra le vie di uno dei borghi più belli 

d’italia, Guardia Perticata, tutto in pietra. Sembrava quasi di stare in un altro mondo.   

  

 Domenica 18 settembre un gruppo di associati dell'UICI e alcuni volontari U.N.I.Vo.C. si 

sono dati appuntamento a Muro Lucano presso la  fattoria didattica "La Bonta"per effettuare 

una visita guidata. Il gruppo costituito da 28 adulti e 5 bambini ha assistito al processo di 

lavorazione del latte e del pane. Alcune socie si sono cimentate nell'impastare. E' seguito il 

pranzo all'aria aperta di prodotti tipici lucani nel quale si è potuto assaporare la toma, la ricotta 

e i panini preparati la mattina. Nel pomeriggio il gruppo si è spostato a San Fele per fare una 

escursione lungo le cascate de  “U uattenniére”, grazie alla guida  dei volontari della pro loco 

del posto. Le cascate  si trovano lungo il corso del torrente Bradano il quale,  dalle montagne 

comprese nei territori comunali di San Fele, Muro Lucano e Castelgrande, scende verso la 

fiumara di Atella per poi confluire nel fiume Ofanto. Nel suo percorso a valle, assai scosceso e 

accidentato, il torrente genera numerose cascate di cui per ora solo alcune accessibili e 

opportunamente messe in sicurezza. In serata, poi, il gruppo ha fatto visita al santuario di Santa 

Maria di Pierno del 1130. Si narra che in quell'anno, a causa dell'invasione dei pirati Saraceni, i 

monaci Romiti Basiliani che abitavano il Monte S. Croce scapparono nella folta vegetazione 



del vicino monte Pierno e lì, in una cavità rocciosa, nascosero una statua lignea raffigurante 

appunto la Madonna. Negli anni immediatamente successivi, verosimilmente nel 1139, a 

seguito della repressione messa in atto dalle truppe antipapali del Re Ruggiero II, San 

Guglielmo da Vercelli, in fuga dal monastero di Goleto (nei pressi di Sant’Angelo dei 

Lombardi) trovò scampo nei boschi del Monte Pierno e lì rinvenne il prezioso simulacro. 

 

 

53° Giornata del cieco 
 

 In occasione della 53° Giornata Nazionale del cieco la sezione provinciale dell’Unione 

Italiana dei Ciechi e degli ipovedenti di Potenza ha promosso e organizzato una singolare 

iniziativa  denominata “Un giorno al buio”  allo scopo di informare i nostri Amministratori, 

attraverso, la sperimentazione diretta, se pur per un breve tempo, di  cosa significhi vivere da 

cieco o da ipovedente nella nostra città. 

 L’idea nasceva dal desiderio di far  riscoprire a chi ci amministra quelle abilità e 

competenze  che si pensa di non possedere, approfondire  linguaggi alternativi alla visione e 

diventare protagonisti di quel movimento di idee in grado di rispettare e valorizzare le 

differenze.  

Riteniamo,  infatti,  che siano maturi i tempi per riaffermare  i valori inviolabili dei diritti 

umani, per riconoscere i principi sanciti dalla convenzione ONU sul diritto delle persone con 

disabilità, per riappropriarsi della  capacità e della competenza dell’ascolto  e dell’empatia, per 

riprogettare un  futuro che sappia concertare abilità, risorse e bisogni di ciascuno. 

Invitavamo, quindi, per un giorno, Sindaco, Consiglieri ed assessori ad impegnare un po’ 

del loro  prezioso tempo per accompagnare alcune persone cieche e ipovedenti nelle normali 

attività quotidiane: recarsi al lavoro, andare a scuola, fare la spesa, andare al cinema, pagare le 

bollette, usare i mezzi pubblici e così  via. 

Ma, aimè, la partecipazione è stata molto scarsa; all’iniziativa, infatti,  ha partecipato solo 

il Presidente del Consiglio comunale, Avv. Vincenzo Santangelo e l’Ing. Anna Rossi per conto 

dell’U.D. opere Pubbliche diretta dall’ing. Mancuso. 

Non conosciamo le motivazioni che hanno indotto i destinatari a declinare l’invito, 

tuttavia, è opportuno, in questa sede, sottolineare che non era richiesto un  esercizio di 

sensibilità, ma di adempiere ad un preciso dovere di rappresentanza istituzionale e politica. 

 Sempre il 13 dicembre si è svolto un sit-in davanti alla Prefettura, promosso a livello 

nazionale,  per chiedere  lo stralcio dell’art. 10 del Disegno di Legge A.C. 4566 contente la 

delega al Governo per la riforma fiscale e assistenziale e l’abrogazione del comma 17 

dell’articolo 4 della legge di stabilità 2012, che riduce del 98% il contributo assegnato all’UICI 

per il libro parlato e la trascrizione dei testi in Braille. Una folta delegazione di ciechi, 

ipovedenti e loro accompagnatori è stata ricevuta dal Prefetto al quale è stato consegnato un 

documento da trasmettere al Presidente del Consiglio. Le due iniziative hanno avuto una vasta 

eco sulla stampa e tv locali. 

 

 

U.N.I.Vo.C 
 

 Dopo una gestione commissariale dell’U.N.I.Vo.C. finalizzata al rilancio delle attività di 

volontariato in favore  dei ciechi e degli ipovedenti, il 25 giugno si è costituito formalmente, 

alla presenza del coordinatore Vincenzo Larocca ed  una delegazione della sezione di Matera, 

il consiglio di amministrazione che risulta così composto: Angelo Camodeca, Presidente; 

Giovanna Valente, Vicepresidente, Anna Variale, Monica Pietrafesa e Giulia Greco, 

componenti. 

 

 Hanno aderito all’U.N.I.Vo.C. circa 20 volontari, i quali sono stati preventivamente 

informati circa le finalità dell’associazione e le modalità di svolgimento delle attività di 

volontariato. 



 Nei mesi precedenti la costituzione e precisamente il 9 aprile,  la commissaria Anna 

Variale ha partecipato all’assemblea Nazionale dell’U.N.I.Vo.C., svoltasi a Rimini. 

Il 4 novembre si è riunito il Consiglio direttivo per definire il programma di attività e  i servizi 

da erogare. 

 

 

Libro parlato 
 

 Grazie all’impegno e alla tenacia dei volontari del servizio civile del progetto “Lettura ad 

alta voce” sono stati digitalizzati diversi testi scolastici e registrati altrettanti tra i quali 

ricordiamo 

 

 Una storia di tutti 

 Il Nuovo Pensieri e Parole – vol.2 

 Il Nuovo  

 I Tempi e le Idee – vol.2 

 Schermi riflessi 

 Le problematiche della disabilità visiva 

 Accadeva nel mio paese 

 Da lu pont d sant’ Vit… 

 Vivi ogni giorni come se fosse l’ultimo 

 Manuale di diritto amministrativo – 2°parte 

 Manuale di diritto amministrativo – 3°parte 

 Manuale di diritto amministrativo – 4°parte 

 Manuale di diritto amministrativo – 5°parte 

 Dottrine Generali del Diritto Civile 

 Economia e gestione delle imprese – 1 parte 

 Diritto processuale 3 – 3°parte 

 Strategie di diversificazione 

 Diritto tributario Parte 1 

 Revisione contabile 

 Revisione aziendale 

 Dire, fare, comunicare 

 il suono delle parole 4 

 il suono delle parole 5 

 Radici 

 Le pietre bianche 

 Le pietre bianche 2 

 

 La sezione, inoltre,  ha richiesto ed ottenuto le credenziali per scaricare i file del libro 

parlato, per cui chi fosse interessato a ricevere i file audio può farne richiesta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Informazione e comunicazione 
 

 Nel corso del 2011, oltre, alla normale attività di informazione a mezzo TV e stampa, si è 

continuato ad aggiornare il sito web e la pagina di Facebook. In più abbiamo provveduto ad 

attivare una mailing list dell’Unione, moderata da Angelo Camodeca, finalizzata alla diffusione 

di idee, pensieri e proposte di carattere associativo e non solo. La comunicazione verso 

l’esterno è stata particolarmente capillare e accurata grazie ai servizi televisivi che hanno 

documentato le attività e le iniziative svolte dalla nostra sezione. E’ opportuno,  tuttavia, 

ripensare ad una comunicazione di utilità maggiormente orientata non tanto al singolo evento, 

quanto ai servizi erogati quotidianamente. 

 

 

 

Conclusioni 
 

 Nell’esprimere soddisfazione per tutto quello che siamo riusciti a realizzare riteniamo, 

tuttavia, necessario impegnarci  ulteriormente, per garantire servizi innovativi e di eccellenza ai 

ciechi e agli ipovedenti della nostra provincia. Ciò richiede sicuramente competenza, 

responsabilità e professionalità, ma anche e, soprattutto, risorse economiche e partecipazione 

attiva di ciascun associato.  

 

 La crisi e i relativi tagli al welfare non ci lasciano ben sperare, pertanto è quanto mai 

urgente dare una mano alla nostra Unione per meglio rappresentare e tutelare i ciechi e gli 

ipovedenti di oggi e di domani. Mentre ci apprestiamo a concludere questa relazione, infatti, 

leggiamo dell’organizzazione di un convegno protesta in occasione della Quinta Giornata 

Nazionale del Braille per esprimere l’indignazione  per il contenuto dell'art. 5 della legge 

214/2011 c.d. manovra "Salva Italia" che mette in discussione l'indennità di accompagnamento 

al titolo della minorazione, oltre che  per la cancellazione del contributo concesso all'Unione 

con Legge 24/1996, finalizzato all'erogazione di servizi essenziali per la qualità della loro vita. 

E’ stata definita anche la data del 14 marzo per organizzare una grossa manifestazione a Roma 

tra FAND e FISH. 

 

  L’invito è, dunque, a far sentire la nostra voce e presenziare in  tutte le iniziative 

organizzate sia a livello locale che nazionale per fronteggiare i duri  attacchi allo stato sociale e 

ai diritti delle persone con disabilità.  

 

 

 

 

per il Consiglio provinciale 

La Presidente 

Maria Buoncristiano 

 


